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La nazionale per il match di sabato all'Olimpico non rispecchia il campionato 

I convocati 

Per Italia-Svizzera di sa­
bato all'Olimpico Valcareggt 
ha convocato i seguenti g io ­
catori: 

C A G L I A R I : Albertosl, Riva 
I N T E R : Bellugi, Burgnlch, 

Facchetti , Mazzola. 
J U V E N T U S : Anastasi, Ca­

pello, Causlo, Morini , Spi­
nosi, Zoff. 

M I L A N : Bonetti, Rivera. 

LAZ IO: Chlnaglia, Re Cec-
conl, Wilson. 

T O R I N O : Pullcl. 
Sono stati pure convocati 

l'allenatore federale Vicini, 
I medici dott. Fini e prof. 
Vecchie!, I massaggiatori . 

• R I V E R A 

Della Casa ( Inter) e Tresol­
di (Ml lan) . 

I convocati dovranno pre­
sentarsi entro le 13 di oggi 
al Centro Tecnico federale 
di Coverciano. 

I prescelti per la « Under 2 3 » 
Per la partita Svizzera 

« B « I ta l ia « Under 23 » di 
domenica a Sangalio, sono 
stati convocati: 

F I O R E N T I N A : Antognoni, 
Speggiorin. 

G A R L A S C H E L L I 

GENOA: Masell i . 
I N T E R : Bordon, Orlal i . 
J U V E N T U S : Bettega, Cuc-

cureddu, Furino, Longobucco. 
LAZIO: Garlaschelli. 
M I L A N : Bergamaschi, 

Bigon. 
N A P O L I : Vavassori. 
S A M P D O R I A : Boni. 
T O R I N O : Castellini, Lom­

bardi, Mozzini, Zecchini 
I convocati dovranno pre­

sentarsi entro le 18 di oggi 
alla residenza « La Pineti-
na » di Appiano Gentile dove 
saranno ad attenderli gli al ­
lenatori Bearzot e Trevlsan, 
il medico prof. Branzi e il 
massaggiatore Selvi. 

esperimenti vietati» 
Sabadini escluso su consiglio di Rocco - Giocheranno gli undici che hanno 
battuto la Svezia - Domani partitella di allenamento con la Maccarese - Per 

la « Under 23 » convocati Bigon, Furino, Bettega e il giovane Antognoni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 15 

' Nonostante le squadre che 
forniscono giocatori alla Na­
zionale attraversino un perio­
do di forma poco felice con­
tro la Svizzera Valcareggi 
schiererà la stessa formazio­
ne che il mese scorso, a San 
Siro, ha sconfitto la naziona­
le svedese. I 18 convocati per 
il match con gli elvetici, in­
fatti, sono gli stessi: di qui 
la fondata convinzione che il 
CT manderà in campo al­
l'Olimpico la stessa squadra 
che. contro la Svezia, pur de­
nunciando alcune pecche nel­
la prima parte dell'amichevo­
le, nella ripresa è riuscita ad 
imporsi Del resto Valcareggi 
7ion nascose che quella parti­
ta sarebbe stata la prova per 
l'incontro di sabato con gli 
svizzeri. Così, stamane, a 
Coverciano, abbiamo dovuto 
attendere un po' più del pre­
visto prima di conoscere i no­
mi dei 18 convocati, perchè il 
CT prima di fare la sua scel­
ta definitiva ha atteso notì­
zie dai vari responsabili delle 
società dì appartenenza dei 
convocati e soprattutto di co-
noscre da Rocco le condizio­
ni del rossonero Sabadini. Il 

parere del tecnico milanista 
è stato negativo: « Sabatini 
— ha detto — non è ancora 
nelle migliori condizioni. Non 
consiglio il suo impiego. Il 
giocatore deve ritrovare la 
forma migliore». 

Il CT si attendeva notizie 
rassicuranti su Sabatini per­
chè a lui — anche se non lo 
ha voluto dichiarare — la pro­
va di Spinosi non • è molto 
piaciuta, come del resto non 
gli hanno lasciato una buona 
impressione la maggioranza 
dei pescelti. « La convocazio­
ne è forse censurabile oggi, 
ma sabato è troppo vicino 
perchè potessi operare cam­
biamenti ieri sera» ci ha 
spiegato stamane il responsa­
bile tecnico delle nazionali. 
Poi a una nostra precisa do­
manda legata al campionato, 
Valcareggi ha risposto: « Non 
mi preoccupo troppo però se 
certe squadre, anzi se certi 
giocatori avessero offerto 
prestazioni diverse sarei sta­
to più contento. Ma sia chia­
ro che a me vanno beile an­
che così. Non si può certa­
mente dare vn giudizio ne­
gativo sulla base di una gior­
nata di campionato. Comun­
que. nei cinque aiorni di « cu­
ra azzurra » tutti ritroveran­

no la forma ' migliore e so­
prattutto il migliore morale: 
ne va di mezzo il viaggio a 
Monaco ». 

Per quanto riguarda le con­
dizioni fisiche di coloro che 
domani dovranno presentarsi 
al raduno di Coverciano, si è 
appreso che Re Cecconi ha ri­
cevuto una botta a una gain-
ba ma che già gode ottima 

, salute come del resto sta be­
ne Mazzola 

Il programma è quello an­
nunciato: domani pomerig­
gio allenamento e visita; mer­
coledì alle 15 partita di alle­
namento allo stadio del Cam­
po di Marte (a pagamento) 
contro la Maccarese, una SO' 
cietà del Lazio che partecipa 
al campionato dilettanti; gio­
vedì allenamento al mattino 
e nel pomeriggio trasferimen­
to a Roma dove venerdì Val­
careggi confermerà questa 
formazione: Zoff; Spinosi, 
Facchetti; Benetti, Morini. 
Burgnich, Mazzola, Rivera, 
Anastasi, Capello, Riva. • 

Subito dopo il CT ha reso 
noto anche i noyii dei convo­
cati per l'Under 23 che do­
menica a Sangalio incontrerà 
in amiclievole la nazionale B 
della Svizzera. Si tratta di un 
elenco che prevede quattro 

giocatori fuori quota (Castel-
Uni, Zecchini, Furino, Bigon) 
mentre le vere novità, se così 
le possiamo definire, sono Bo-

< ni, Antonioni, Bergamaschi, 
Longobucco, Lombardo, Speg­
giorin, tutta gente, compresi 
Oliali, Bordon, Maselli, che 
hanno già difeso i colori az­
zurri nella nazionale junio-
res e Under 21. Fra i convo­
cati fa spicco il viola Anto­
gnoni che sicuramente parte­
ciperà nel ruolo di titolare. 

Alla domunda della manca­
ta convocazione di elementi 
come Savoldi. Ghezzi, Landi-
nt (tutti fuori quota) del Bo­
logna, Valcareggi ha risposto 
che tanti altri avrebbero me­
ritato la convocazione, ma ha 
tatto intendere di avere con­
vocato Bigon perchè ha ca­
ratteristiche ben diverse da 
quelle di Savoldi. Bigon do­
vrebbe risultare di valido aiu­
to a Garlaschelli • e Bettega 
che erano le due estreme. La 
formazione per Sangalio do­
vrebbe essere la seguente: 
Castellini: Oriali, Longobucco 
(Lombardo); Furino, Zecchi­
ni, Vavassori; Garlaschelli, 
Cuccureddu, Bigon, Antonio-
ili, Bettega. 

Loris Ciullini 

In attesa del responso di Barbe sull'" invasione » nel corso di Lazio-Samp 

Biancazzurri in ansia fino al 24 ottobre 
Mentre le « grandi tradizionali » arrancano 

Lazio e Fiorentina: 
due belle conferme 

Prima fuga nel campiona­
to alla vigilia del primo gior­
no di riposo (in concomitan­
za con Italia-Svizzera): a stac­
carsi dal gruppo è stata una 
delle protagoniste, quella La­
zio che già nella prima gior­
nata aveva dimostrato di non 
essere una «meteora» (vin­
cendo perentoriamente a Vi­
cenza) e che nella seconda 
giornata ha ribadito di poter 
fare validamente la sua par­
te anche se non è più una 
sorpresa e verrà contrastata 
duramente da ogni avversa­
rio (come ha fatto la Samp-
doria prima di cedere di mi­
sura all'Olimpico). 

In compagnia degli uomini 
di Maestrelii non c'è quella 
Juventus che era attesa ad 
un pronto riscatto, pur nella 
insidiosa trasferta di Napoli: 
In compagnia dei biancoaz-
zurri sono i « viola » di Radi­
ce che passando a Marassi 
(dopo aver battuto il Verona 
nella prima giornata) hanno 
a loro volta confermato di po­
ter rappresentare la sorpresa 
della stagione, una sorpresa 
piacevole e gradita perchè la 
Fiorentina-baby fa simpatia e 
merita di essere additata ad 
esempio alle altre società 
(specie a quelle che tuttora 
si battono per la riapertura 
deile frontiere agli stranieri). 

Invece le « grandi » tradi­
zionali sono attardate: la Ju-
ve ed il Milan sono confuse 
nel gruppo, a due punti dal­
le fuggitive. l'Inter è un po­
co più avanti, alla testa del 
plotone inseguitore, ad un so­
lo punto, ma sia i neroazzur-

ri che i torinesi e i rossone­
ri sono in condizioni poco fe­
lici. L'Inter, infatti, ha vin­
to a Verona anche grazie ad 
un rigore discusso (e grazie 
al rigore sbagliato da Zigri­
ni). Sopratutto poi anche al 
« Bentegodi » si è visto che 
la squadra milanese ancora 
non ha un volto, tanto è ve­
ro che la vittoria si è con­
cretata quando Herrera ha 
ripudiato i suoi schemi di 
partenza, togliendo dal cam­
po il regista Moro per sosti­
tuirlo con Massa, in funzio­
ne di « punta » 

Come dire che Herrera de­
ve ancora lavorare parecchio. 
sopratutto deve individuare la 
migliore forrvizione-tipo ed 
insistere su quelli, per non 
accrescere la già grande con­
fusione che regna tra le sue 
truppe. E comunque visto 
che l'Inter deve ancora recu 
perare Scala e Fedele si può 
e si deve attendere prima di 
giudicare le sue possibilità. 

Più preoccupanti invece ap­
paiono le condizioni del Mi­
lan e della Juve. Il M::an 
sul piano del risultato ha si 
riscattato la sconfitta di Ma­
rassi, battendo il Cesena, ma 
è stata una vittorir. di Pirro. 
cosi sofferta e striminzita da 
dare corpo a grassi interro­
gativi. Soprattutto si è vi­
sto che il motore del Milan 
gira a vuoto perchè Biasiolo 
è ormai logoro ed anclie Be 
netti fa fatica a ritrovarsi. 
di modo che Rivera non rice 
ve : rifornimenti con la con­
tinuità necessaria e non può 
a sua volta rifornire le « pun­

te ». Per la verità non è un 
problema nuovo in quanto al 
Milan si pone ogni paio di 
anni, perchè data la scarsa 
dinamicità di Rivera i « por­
tatori d'acqua » si logorano 
presto e bisogna cambiarli in 
continuazione. Ed infatti nel 
corso dell'estate sono stati 
ingaggiati Bianchi e Berga­
maschi. proprio nell'eventua­
lità che si dovesse dare il 
cambio agli altri due B (Be­
netti e Biasiolo) ma 1 due 
nuovi ancora non si sono in­
seriti nel complesso mecca­
nismo. Bisogna vedere dun­
que se Benetti e Biasiolo si 
riprenderanno, o se Bianchi 
e Bergamaschi si riveleranno 
gli uomini adatti per sosti­
tuirli - - . 

Dal canto suo la Juventus 
accusa scompensi maggiori 
dato che oltre al centro eam-
po (ove Capello è in crisi 
insieme a Causio. Furino e 
Cuccureddu) suscita grosse 
preoccupazioni la difesa ove 
Salvadore accusa il peso del­
l'età e Spinosi non appare 
in grado di sostituirlo nel 
ruolo di libero (legnoso ed 
ingenuo come è). Forse sa­
rebbe meglio che Vycpaleck 
ripiegasse su Marchetti libe­
ro. come era nei piani: ma 
ammesso che si risolvano i 
problemi in difesa, a centro 
campo quale può essere la 
soluzione? . .. -' 

! Sotto questo profilo l'alle-
; natore bianconero si trova 
! in condizioni peggiori del suo 
t colleiM rossonero. perchè ap-
i punto Rocco ha sotto le ma-
I ni due possibili ricambi, 

C colpi d'incontro ") 
I v. •—. / ! 

! L'amico degli arbitri i 
L'invasore solitario dell'Olimpico — 

dopo aver pregiudizialmente negato di 
essere sbalestralo — ha assicurato cara­
binieri e giornalisti di non avercela affat­
to con gli arbitri. Il che è senz'altro vero 
visto che proprio lui, rischiando le man­
ganellate della legge, il linciaggio dei ti 
fosi laziali, e le cariche piallatrici di Chi-
r.aglia, ha dato una preziosa mano alle 
« Giacchette nere ». attirando il fuoco del­
le polemiche che. altrimenti, si sarebbe 
scatenati! contro gli arbitri. — * 

Adesso, infatti, già s'intreccia il perfido 
minuetto, subdolamente, al nord, si fa 
serpeggiare l'ipotesi che. tutto sommalo 
la Lazio potrebbe esser messa K.O. a ta­
volino; candidamente, al centro, si sper­
giura che non è avvenuto nulla, manco 
carezze, e che una multa sarebbe già una 
punizione altamente espiatoria. Così, in 
prima linea, ci si prepara al fiume di la-
dime. Se la pena sarà mite, ecco piovere ' 
gii ammiccamenti, i sarcasmi, le allusio­
ni sulle robuste ali protettive dell'angelo 
Sbardella: se, al contrario, la mano sarà 
pesante, strilli e lamenti conclusi dall'im­
mancabile invocazione a trasferire la Le 
ga a Rema. Cosa che. più o meno, ricapi­
ta da decenni intorno alla III, eccezional­
mente alla IV. di campionato. 

Selle retrovie, intanto, c'è da sospetta­
re che glt arbitri stiano appunto medi­
tando sui « nuovo corso » che sarebbe sca­
turito da Viareggio. Alcuni, a quanto pa­
re. lo hanno interpretato nel senso di evi­
tare gli 0-0, dando almeno un rigore per 
parte; altri, invece, hanno capito l'oppo­
sto. dt evitare i rigori per non turbare 

larmonia in. campo e non rovinare la 
tranquilla domenica a nessuno. Insomma, 
da Verona'a Foggia, da Roma a Torino. 
viene fuori la conferma che per certi ar 
bitn il criterio di valutazione è analogo 
a quello dei giurali di Canzonissima: al­
cuni guardano le gambe, altri la voce, al­
tri ancora guardano dalla parte opposta. 
e : piv hanno già deciso prima, a casa, • 
su consiglio della moglie. 

I* speranze, tuttavia, ci sono. Lo Bello 
injalti. non è ancora tornato a fischiare; 
padre hligto. bontà sua. ha deciso di oc 
cuparsi di altri oppressi e di altre ingiu­
stìzie. Le buone notizie arrivano come le 
ciliegie, una dietro l'altra 

Ma. polemiche a parte, la vera sorpre­
sa del campionato viene dalle sconcertan­
ti condizioni delle « grandi ». La Juventus 
ha vagabondato per Napoli, riuscendo a 
far segnare una rete al simpatico Cane, 
che per l'emozione deve essersi dimenti-

, calo di salutare i nipotini; il Milan è ap 
parso copia conforme al materasso della 
pubblicità dell'omino che dorme. l'Inter 
hi ribadito che Herrera non è né allena 
tcre né mago, bensì un talismano porta­
fortuna vivente. Motivi? Le diagnosi sono 
paiecchie: preparazione sbagliata, in al­
cuni cast, e più in generale un livellamen 
to di valori, all'insegna della mediocrità. 
che promette assai poco di buono. 

Unica eccezione, ti Vicenza: che avendo 
preso sette gol in due partite ha mostra­
lo inequivocabilmente di avere già una 
precisa fisionomia. Anzi, addirittura una 
vocazione. Al martirio. 

OUt 

mentre Vycpaleck non ha nel 
parco riserve centrocampisti 
di rincalzo. In più Rocco 
con la sua autorità ed il suo 
ascendente riesce in un mo­
do o nell'altro a mantenere 
la serenità nella sua squa­
dra: di modo che può lavo­
rare con maggiori probabili­
tà di successo, mentre alla 
Juve in seguito alle prime 
battute a vuoto si è creato 
un clima di pctemiche che 
Vycpaleck non riesce a do­
minare 

Come si vede insomma pur 
se Milan. Inter e Juvé posso­
no sempre riprendersi (più 
facilmente le prime due) non 
sembrano infondate le spe­
ranze che Lazio e Fiorentina 
possano restare a lungo in 
cima alla classifica: e caso 
mai c'è la probabilità che al­
la ripresa del campionato i 
viola rimangano addirittura 
al comando da soli, perchè 
potranno giocare ancora in 
casa contro il Foggia (e pos­
sono quindi vincere» mentre 
la Lazio deve far visita al 
campo della Juve (ove potreb­
be essere costretta ad ac­
contentarsi di un pareggio). 
e intanto il Milan verrà al­
l'Olimpico sul campo della 
Roma e l'Inter farà gli ono­
ri di casa al Napoli, uno dei 
maggiori protagonisti della se­
conda giornata per la sua vit­
toria sulla Juventus. 

E' stata una vittoria tutta 
brasiliana in quanto che la 
squadra partenopea guidata 
dal brasiliano Vinicio ha vin­
to con i goal dei brasiliani 
Cane e Clerici: due a vec­
chietti?» che sembrano smen­
tire la validità della politica 
della linea verde, del resto 
messa in forse anche dalle 
amnistie del Cagliari dei gio­
vani. Ma a prescindere dal­
la bravura di Cane e Cleri­
ci. resta il fatto che convie­
ne sempre lavorare per li 
futuro, cioè con i giovani, 
anche a costo di non ottene­
re risultati immediati. ' 
- La vittoria flel Napoli co­
me abbiamo accennato ha 
messo in crisi Vycpaleck, pro­
prio mentre invece l'altro alle­
natore torinese Giagnoni riu­
sciva a smorzare le polemi­
che interne grazie al succes­
so del Torino sulla Roma: 
un successo in verità fortu­
noso perche dovuto allo sban­
damento di un difensore gial­
lo rosso (Berlini) e maturato 
proprio nel bel mezzo di un 
periodo di superiorità della 
sauadra romana. 

Di conseguenza la sconfitta 
non • deprime la Roma che 
può guardare con serenità al 
futuro, sulla base del pri­
mo successo sul Bologna che 
ha confermato il suo valore 
nella seconda giornata rifi­
lando 4 goal al Vicenza, n 
quale Vicenza resta così al 
penultimo posto In classifi­
ca (davanti alla sola Samp-
doria che ancora sconta un 
punto di penalizzazione) insie­
me al Verona, ambedue a ze­
ro punti. Più sopra un altro 
terzetto (Genoa. Foggia e Ce­
sena) di squadre con un so­
lo punto ciascuna. 

Come dire che in coda la si­
tuazione si va stabilizzando 
mettendo in evidenza sei 
sere le candidate a lottare per 
squadre che dovrebbero es-
la salvezza. 

Roberto Fresi 

Maestrelii scarta l'ipotesi della sconfitta a tavolino 
per 2-0 e parla di una grossa multa o della squalifica 
dell'Olimpico — Riserva scritta e successivo ricorso 
da parte della Sampdoria — Determinante sarà il 
referto dell'arbitro Casarin (è sfato colpito o no?) 

' Calma solo apparente in casa 
biancazzurra, perchè già si av­
verte l'ansia di dover attendere 
fino al 24 ottobre (giorno in cui 
la Lazio a Londra, disputerà l'in­
contro di Coppa UEFA contro l'Ips-
v/ich), per conoscere il - responso 
del giudice Barbe che emetterà la 
sua sentenza, dopo aver vagliato 
il referto dell'arbitro Casarin in 
merito all'isolata « invasione ». av­
venuta all'Olimpico, a 4' dalla fi­
ne di Lazio-Sampdoria, quando i 
laziali erano in vantaggio per 1-0. 

Ma ricapitoliamo la dinamica 
del « fattaccio »: su una ennesi­
ma offensiva dei biancazzurri, men­
tre Garlaschelli e Boni stanno per 
venire alle mani, dopo che l'ar­
bitro aveva interrotto il gioco per 
assegnare una punizione a favore 
dei blucerchiati, uno spettatore, 
proveniente presumibilmente dalla 
curva nord, si dirige, con fare 
minaccioso, alla volta di Boni, ma 
sulla sua strada sì interpone l'ar­
bitro che, prima che l'c invasore > 
possa colpirlo, allunga un braccio 
e lo spedisce tra le braccia dei 
CC. Gli stessi lo prendono in con­
segna e lo tengono in stato di 
fermo per un paio d'ore prima di 
rilasciarlo. I carabinieri sostengo­
no che Marcello Rossetti (que­
sto il nome dell'» invasore » ) , 
non ha varcato fa linea di fondo 
che delimita il campo. 

Questi i fatti, ai quali si è an­
che ispirato l'allenatore della La­
zio, Tomrmso Maestrelii, ieri mat­
tina al Tor di Quinto, dove sta­
va allenando i giocatori che non 
avevano preso parte alla partita, 
nel rilasciare le sue dichiarazioni. 
• Sono tranquillo — ha esordito 
— anche se alcuni giornali dal 
nord hanno quasi data per «con­
tata l'ami essione all'arbitro, eh* 
in realtà non c'è «tata. Sicuramen­
te saremo puniti (multa o squali­
fica del campo, n.d.r.) perchè la 
società ha responsabilità oggetti­
ve per quanto avviene in campo, 
ma di qui ad arrivare a darci par­
tita persa ce ne corre. Eppoi il 
signor Casarin ha portato a ter­
mine, in tutta calma, l'incontro e 
ha potuto lasciare — cosi come 
la Sampdoria — indisturbato lo 
stadio Olimpico ». 

E ora vediamo, alla luce del 
regolamento, quali danni possono 
venire alla Lazio, dal gesto dello 
sconsiderato « invasore ». Se Ca­
sarin. nel suo referto, sosterrà di 
essere stato colpito e di ritenere 
l'incontro virtualmente concluso al 
momento dell'* invasione », allora 
scatta l'art. 7. comma a. del rego­
lamento federale. Eccovelo: e La 
società ritenuta responsabile, anche 
oggettivamente, dì fatti o situazio­
ni che abbiano influito decisamen­
te sul regolare svolgimento di una 
gara o che ne abbiano impedito 
la regolare effettuazione, soggiace 
alla perdita della gara stessa con 
•I punteggio di 0-2 o con il mi­
glior risultato eventualmente con­
seguito sul campo dalla squadra 
avversaria ». 

E' evidente che un tale dra­
stico verdetto cozzerebbe con la 
realtà dei fatti verificatisi: così 
se il rischio del 2-0 in teorìa esì­
ste è pur v-ro che la punizione 
più probabile resta una multa o 
al massimo la squalifica del campo 

g. a. 

Le reazioni 
a Genova 

GENOVA. 15. 
• Noi — si dice alla Samp­

doria — aooiamo latto il nostro 
dovei»: riscontrata «na irregolari­
tà come è quella della invasione 
di campo di uno spettatore che si 
avventa sa un nostro giocatore 
(Boni) e quindi sul l'arbitro, non 
sappiamo se colpendolo o meno, 
abbiamo presentato la prevista 
« riserva ». Non ci facciamo illu­
sioni che questo possa servire a 
mutare il risultato sportivo conse­
guito sul campo e non è neppure 
questo il nostro obiettivo: noi ab­
biamo constatate, registrato • se­
gnalato. Spetta afl'arbìtro riferirò 
meglio ««n'accaduto, apeciahwonte 

. te ata «tato cioè col­
pito o meno, e dire «e abbia o 
meno considerato chiusa la par­
tita al momento dell'invasione, va­
le a dira cinque minuti prima del­
la conclusione dell'Incontro. Più 
in là noi non poniamo • nep­
pure vogliamo andare. Toccherà 
• • I al giudica l o r M doro w pan. 

a. 

Fin qui la voce ufficiale blu-
cerchiata, estremamente responsa­
bile e seria. Non ci sono previ­
sioni e neppure speranze: sol­
tanto la fiducia nel rapporto del­
l'arbitro e nell'operato della giu­
stizia sportiva, al quale peraltro, 
la società genovese si è sottomes­
sa in occasione della pesante pe­
nalizzazione per il « giallo » di 
Alzano, in cui avrebbe tentato un 
illecito sportivo chiedendo all'Ata-
lanta di vincere il confronto col 
Vicenza, poi invece perduto. 

Negli ' spogliatoi dell'Olimpico 
era presente anche l'avv. Angelini, 
che difese la Sampdoria in occa­
sione dell'illecito: 

« Se effettivamente — ha det­
to — l'arbitro è stato colpito dal­
lo spettatore che è entrato in cam­
po, non ci possono essere alter­
nativa: la Sampdoria avrà partita 
vinta a tavolino ». 

Ma cosa ha scritto l'arbitro 
visto che persino i carabinieri han­
no verbalizzato che quel tale non 
era neppure entrato in campo, 
mentre tutti, anche in TV, hanno 
potuto constatare l'invasione? 

Intanto si apprende che nei 
prossimi giorni la Sampdoria inol­
trerà ricorso alla Lega. 

Bulgarelli guarirà 
in una settimana 

BOLOGNA. 15 
La visita specialistica alla 

quale si è sottoposto oggi Giaco­
mo Bulgarelli, infortunatosi al 
25* dell'incontro con il Vicenza, 
ha ridimensionato la prognosi 
di 30 giorni emessa in un primo 
tempo. Infatti il prof. Leonardo 
Gui. primario dell'Istituto orto­
pedico Rizzoli, ha prescritto al 
capitano del Bologna soltanto 
una settimana di riposo 

Gli elvetici 

preparano 

una gara 

difensiva ? 
La comitiva rossocro-
ciata rimarrà in ritiro 
a Grottaferrata fino a 

sabato mattina 

La formazione della Sviz­
zera è ancora un mistero. 
Non è pretattica da parte del­
l'allenatore: il fatto è che, a 
tutt'oggi nemmeno René 
Huessy. che è il tecnico ros-
socrociato, ha idee chiare. 

Tutti e 17 i giocatori che 
sono stati concentrati nel ri­
tiro di Villa Florio a Grotta-
ferrata hanno la possibilità 
di giocare contro l'Italia sa­
bato prossimo all'Olimpico. 
Una cosa è certa, tra le file 
elvetiche figureranno assicu­
ratori, pittori edili, studenti, 
ragionieri, commessi di gran­
di magazzini. Ci sarà anche 
un laureato in scienze politi­
che, Mundschin. L'unico cal­
ciatore professionista sarà 
Mueller, il centravanti del-
l'Herta di Berlino. Se batte­
ranno gli azzurri, gli svizzeri 
riceveranno come premio 
partita una medaglietta e il 
corrispondente di centomila 
lire italiane. 

Nonostante la Svizzera — 
anche per ammissione dello 
stesso tecnico elvetico — deb­
ba necessariamente giocare 
all'Olimpico una partita pre­
valentemente in attacco, es­
sendo questa l'unica possibi­
lità di eliminare l'Italia, le 
preoccupazioni di Huessy ri­
guardano per la maggior par­
te la difesa e in particolar 
modo i terzini. Boffi e Ramd-
say, che sono i titolari dei 
due ruoli, sono infatti inuti­
lizzabili, l'uno ammalato e 
l'altro fuori forma. 

Le eccessive perplessità del­
l'allenatore elvetico sugli uo­
mini ai quali affidare i ruo­
li di terzino inducono a qual­
che dubbio sulle sue reali in­
tenzioni circa la tattica che 
farà adottare alla squadra al­
l'Olimpico. Giocherà all'at-
tacco'o punterà su una tetra­
gona difesa per poi cercare 
di andare a rete in contro­
piede? Staremo a vedere. 

Per quanto concerne il prò 
gramma di preparazione, i 
responsabili della squadra el­
vetica hanno deciso una va­
riante. La comitiva rimarrà 
sempre a Grottaferrata fino a 
sabato e si allenerà esclusiva­
mente sul campo di Frascati 
ogni' pomeriggio. Gli allena­
menti saranno molto leggeri, 
prevalentemente atletici, il 
pallone, infatti, comparirà sul 
campo solo come fattore se­
condario. Sono stati quindi 
annullati la partita con l'Ai-
mas di oggi a Roma e 
l'allenamento conclusivo allo 
Stadio Olimpico. Soltanto gio­
vedì la comitiva si recherà a 
Roma per il ricevimento alla 
legazione svizzera. Si appro­
fitterà poi dell'occasione per 
compiere una visita al terre­
no di gioco dello Stadio 
Olimpico. 

Da Firenze, frattanto, il 
CT. della nazionale italiana, 
Ferruccio Valcareggi. ha fat­
to sapere che, secondo lui, la 
Svizzera finirà con lo schie­
rare la seguente formazione: 
Prosperi. Valentini, Hasler: 
Wecman. Mundschin. Kunn: 
Chapuisat. Odermatt, Muel­
ler. Blaettler, Jeandupeux. 
Vale a dire che Valcareggi si 
attende (l'inserimento del di­
fensore Chapuisat all'ala ne 
è la prova) una Svizzera 
guardinga. 

Sportflash 
E' morto Wilson asso scozzese del calcio 

• A N D Y W I L S O N , che fu ai suoi tempi il giocatore di calcio 
più pagato del . mondo, è morto a Londra dove risiedeva. 
Aveva 77 anni . Nel 1923 Wilson, venne trasferito dal Mid-
dlesbrough al Chelsea per I/allora favolosa cifra di 6-500 
sterline. F u per quattordici volte nazionale della Scozia f ra 
il 19M e i l 1923. Successivamente Wilson divenne giocatore-alle­
natore per due anni del club francese Nimes. 

Donohue vince la penultima prova del CAN-AM 
• L ' A M E R I C A N O Mark Donohue ha vinto il Gran Premio 
Castrai di Monterey aggiudicandosi la vittoria nella serie CAN-
A M , il campionato nord-americano di automobilismo che si 
articola su otto prove, cinque negli Stati Uniti e t re in 
Canada. Partito 1 * , Donohue ha rimontato posizione su posi­
zione fino a trovarsi alle spalle del battistrada, il vincitore 
dell'anno scorso, George Fol lmer. Quando Follmer sì è do­
vuto fermare ai box per un guasto al motore, Donohue è pas­
sato in testa dominando trionfalmente la corsa. La serie C A N -
A M si concluderà il 2 t ottobre con il G .P . di Riversine. 

Otto coppie al «Baracchi» (assente Merckx) 
• A L T R O F E O B A R A C C H I , gara a cronometro a coppie in 
programma domenica 21 sul tracciato Bergamo-Brescia sono 
rimaste iscritte le seguenti coppie di ciclisti professionisti: 
Gìmondi-Rodriguez, Boifava-Gosta Petterson, Thevenet-Dan-
guillaume, Lloyd-Dayton, Paolini-Polidori, Guerra-Santam­
brogio, Borgognoni-Delia Bona. Deve essere designata un'ot­
tava coppia che l'organizzatore Mino Baracchi spera di poter 
ottenere in rappresentanza del ciclismo belga. In campo dilet­
tantistico saranno in gara Bischof-Perref , Jo Hansson-Fager-
lund, Berfagnolì-Moretti , Fraccaro-Rosolen, Dettoni-Tonoli, 
Panini-Pizzoferrato. e Abbiamo fatto di tutto per avere 
Merckx e Ocana > — ha detto Mino Baracchi — e ma non 
c'è stato nulla da fa re . Ocana ha in vista la t Sei giorni > ed 
Eddy ha detto di essere stanco e che non se la sente di cor­
rere per onore di f i rma ». 

Tkacenko 13"2 sui 100 hs.: primato sovietico 
• N E L CORSO della dìsputa della coppa dì Ucraina dì atle­
tica leggera la venticinquenne Nadezhda Tkacenko ha battuto 
il primato dell 'URSS sui I N metr i femminil i ad ostacoli con 
il tempo di 13"2 /1 l migliorando di un decimo il precedente 
record detenuto da sei Atlete, f ra cui la stessa Tkacenko. Na­
dezhda Tkacenko è nota in URSS anche come valente penta­
tleta t come medaglia d'oro in questa specialità de l l * uni­
versiadi di quest'anno. 

Lettere 
all' Unita 

Gli emigrati 
sono con il 
Cile antifascista 
Cara Unità, - ' 

abbiamo appreso che alcuni 
rappresentanti di associazioni 
della comunità italiana emi-

?irata in Cile hanno elogiato 
l colpo di Stato dei militari 

traditori e fascisti. Noi emi­
grati in Svizzera vogliamo in­
nanzitutto esprimere la nostra 
solidarietà ai familiari dei 
combattenti caduti per difen­
dere la democrazia del Cile 
e far giungere il nostro soste­
gno all'eroico popolo cileno 
che si batte per sconfiggere i 
fascisti massacratori. 

Per quanto riguarda la pre 
sa di posizione di quei fasci 
stelli italiani in Cile, ritenia 
mo anche noi che una grande 
responsabilità ricada sulla pò 
litica condotta negli anni pas 
sati dalla DC italiana e dai va­
ri funzionari del ministero de­
gli Esteri verso l'emigrazione 
Si è sempre agito per divide 
re l'emigrazione, si è divulga 
to l'associazionismo sotto /or 
ma campanilistica e conserva 
trice, si sono instaurati favo 
ritismi e discriminazioni. Nel­
lo stesso tempo, si è sempre 
cercato di mettere i bastoni 
tra le ruote alle associazioni 
democratiche impegnate per 
far valere i diritti democrati­
ci e civili di noi emigrati, pei 
esaltare ì valori culturali e pò 
litici che più ci interessano 

Ma vogliamo anche dire 
questo: se è vero che l'emi­
grazione italiana in Cile è di­
versa da quella nostra, da 
quella profondamente antifa­
scista dei Paesi europei, noi 
siamo altrettanto convinti che 
il giudizio dato dai fascistelli 
che hanno appoggiato il « gol­
pe» reazionario non è l'e­
spressione della stragrande 
maggioranza dei lavoratori i-
taliani emigrati sia in Cile sia 
in tutto il resto del mondo. 
Concludiamo invitando il no­
stro governo a respingere tut­
te le manovre e le pressioni 
delle forze reazionarie interne 
e straniere che vorrebbero il 
riconoscimento della Giunta 
militare. 

GIUSEPPE CARRASSO 
a nome di moltissimi emigrati 

(Oerlikon - Svizzera) 

Corvalan è in 
pericolo ma attac­
cano il PC cileno 
Caro direttore, 

sono costretto a riaprire un 
discorso già fatto e rifatto, 
anche se ovviamente mai con­
cluso: quello dei «gruppi». 
Ciò che mi è accaduto, infat­
ti, secondo me è degno di no­
ta. Sono stato, per curiosità, 
alla manifestazione indetta 
dalla cosiddetta «sinistra ex­
traparlamentare » in favore 
del popolo cileno, il 3 ottobre 
al Palasport di Roma, e devo 
confessare che ero andato ar­
mato di buone intenzioni e 
senza alcun preconcetto; ma 
quello che è stato detto e fat 
to mi ha fatto capire fino in 
fondo a che cosa tendano in 
realtà coloro che guidano e 
strumentalizzano questi grup 
pi. ' 
• Dopo due o tre interventi 
abbastanza passabili, anche se 
discutibili, è cominciato il di­
luvio di folli accuse contro il 
nostro partito, i nostri dirigen­
ti e (sic!) contro il Partito 
comunista cileno e i suoi di­
rigenti: il tutto mentre la sor­
te del compagno Corvalan è 
ancora così drammaticamente 
incerta. Ora io chiedo: ma da 
chi è sostenuta e incoraggiata 
questa gente che cerca di spez­
zare l'unità operaia così dif­
ficilmente raggiunta intorno al 
nostro partito? 

SANDRO ALBERTAZZI 
(Roma) 

Il cittadino si 
unisce alla prote­
sta del poliziotto 
Caro direttore, 

non sono poliziotto, anzi 
protesto energicamente con­
tro certi metodi usati dalla 
polizia nei confronti dei citta 
dini non solo durante le agi­
tazioni sindacali e politiche, 
ma più in generale in ogni 
tipo di rapporto del cittadino 
con lo Stato. Tuttavia, quan 
do leggo sull'Unità lettere di 
protesta scritte da poliziotti 
contro il trattamento imposto 
dai superiori agli inferiori di 
grado, lettere che fanno gè 
lare il sangue, allora sente 
davvero che il mio dovere d 
cittadino è quello di insorger! 
al loro fianco e di unire l> 
mia protesta alla loro. 

« Trattati come schiavi. 
«maltrattati e disprezzati co 
me cani », « turni di lavoro di 
sumani», ecc. sono espressio 
ni che ricorrono spesso nelle 
lettere degli agenti di PS, del 
la Finanza, dei carabinieri. 
Vorrei però far notare agi. 
interessati: vedete quello che 
succede quando in un sistema 
— sia pure militare — man 
ca un principio democratico? 
Si cade inevitabilmente nel 
fascismo, vale a dire in un 
sistema di rapporti chiara 
mente ispirati ad una conce 
zione fascista della gerarchia 
sociale. Voi, tutori dell'ordì 
ne, nel fascismo siete immer 
si fino al collo, perchè è fa 
seismo la paga bassa per un 
orario di lavoro lungo, è fa­
scismo l'insulto gratuito del 
superiore all'inferiore, è fa­
scismo il servizio domestico 
imposto ad un militare, è fa 
seismo — più in generale — 
qualsiasi menomazione dei di 
ritti sanciti e della dignità 
dell'uomo. 

L'involuzione della demo 
crazia italiana è passata — e 
passa sempre dovunque — 
proprio attraverso questo prò 
cesso di erosione dei diritti 
dell'uomo (le vostre proteste 
ne sono una prova documen­
tale). Dovete unirvi tutti, e 
insieme imporrete ai vostri 
«duci» la vostra volontà, il 
vostro diritto democratico. 

UGO BELLI 
(Roma) 

La drammatica 
alternativa per i 
maestri-laureati 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di maestri-
laureati, di quel laureati cioè 
che hanno avuto la sfortuna 
di vincere un concorso magi' 
strale. Questo fatto ci costrin­
ge a rimanere legati alla scuo­
la elementare, impedendoci di 
svolgere l'attività consentita 
dal nostro titolo di studio (ci 
impedisce cioè di insegnare 
nella scuola media). Infatti la 
legislazione vigente impone al 
maestro di ruolo laureato, che 
desidera insegnare nella scuo­
la media, di rinunciare al ruo­
lo, di troncare quindi il rap­
porto di lavoro già in atto da 
anni e di ricominciare in mo­
do precario, «da zero», una 
nuova carriera. Lo Stato can­
cella così, con un colpo di 
spugna, i nostri anni di lavo­
ro e tutti i diritti, economici 
e normativi, maturati nel cor-
<so di questi anni. 

Si verifica in pratica que­
sto paradosso: un maestro di 
ruolo può essere comandato 
in un altro settore della Pub­
blica amministrazione, conser­
vando i diritti che gli deriva­
no dall'anzianità maturata; se 
vuole invece insegnare nella 
scuola media, dopo essersi 
laureato ed abilitato, è costret­
to a licenziarsi ed a ricomin­
ciare da capo, come se si trat­
tasse dt tutt'altro genere di 
lavoro. 

Questo pone il maestro-lau­
reato di fronte ad una dram­
matica alternativa: o rinun­
ciare per sempre alla possi­
bilità di insegnare nella scuo­
la media, nonostante i sacri­
fici fatti per conseguire la lau­
rea e l'abilitazione (ricordia­
mo che i maestri-laureati so­
no stati tutti degli studenti-
lavoratori), o accettare l'inca­
rico nella scuola media que­
st'anno, rinunciando al ruolo 
e ricominciando, come fuori-
ruolo, dal primo gradino del­
la carriera. 

Chiediamo al ministro della 
Pubblica Istruzione di inter­
venire perché anche a noi sia 
concesso di passare da un ruo­
lo ad un altro, senza il «ri­
catto » del licenziamento. Chie­
diamo, in poche parole, che 
ci venga concesso di accetta­
re quest'anno l'incarico nella 
scuola media, senza dover la­
sciare il ruolo della scuola e-
lementare. 

LETTERA FIRMATA 
da 14 maestri-laureati 

(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivono, 
e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa­
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no­
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen­
ti sia delle osservazioni cri­
tiche. Oggi ringraziamo: 

Nikea Severino ALBANESE, 
Caserta; Giuseppe CULASSO, 
Saluzzo; Ezio GALLI, Milano; 
Serafino GAMBINI, Tavullia; 
Una compagna, Roma; Fran­
cesco GUIDI, Pistoia («Sulla 
Nazione, prima del viaggio del-
on. Leone in Francia, si legge­
ra che il Presidente e la con­
sorte sarebbero stati accom­
pagnati da un folto seguito 
composto da più di 70 perso­
ne: domandiamo se c'era bi­
sogno di portarsi dietro tanta 
gente la quale, dovendo tra­
scorrere 5 giorni in Francia, 
ha comportato una spesa non 
indifferente a carico dello 
Stato »); Eraclio ERNONE, 
Napoli (« Nelle varie trattative 
tra governo e sindacati, gli 
800 mila pensionati statali so­
no stati ignorati, eppure è co­
stante l'ascesa dei prezzi. Noi 
proponiamo che la scala mobi­
le concessa al personale in ser­
vizio con decorrenza 1' gen­
naio 1974 venga corrisposta 
anche al personale in pensio­
ne»). 

A. PORISINI, Rimini (pos­
siamo segnalarti che l'Unità 
ha pubblicato l'8 settembre 
scorso ampi brani del discor­
so di Fidel Castro al Algeri); 
Pasquale CI ARALDI, Giovanni 
ATZENI e altri due operai 
dell'ANAS, Guspini («Siamo 
ex combatterti, sono passati 
oltre 40 mesi dall'entrata in 
vigore della legge 336, abbia­
mo fatto domanda perchè ve­
nisse applicato nei nostri COTI-
fronti l'articolo 1, ma finora 
invano. Quanto ci faranno an- j 
cara aspettare? »); Arturo FU-
3ARO, Adria («Gestisco uni-
•amente a un socio un punto 
li vendita di GPL. Nel 1972 
il guadagno nettò è stato di 
1.400.000 lire, cioè un milione 
z 200 mila lire a testa. Ebbe­
ne, l'Ufficio imposte dirette 
mi ha imposto di versare 200 
mila lire, e con il restante mi­
lione annuo dovrei vivere con 
tutta la famiglia, augurandomi 
di non prendere neppure un 
raffreddore altrimenti il mio 
guadagno va ai medici e alte 
medicine. Ma perchè le tasse 
non le fanno pagare ai rie­
chi? ». 

Guido MARSILLI, Bottrighe; 
Roberto VALENTINI, Verona 
(«Con ignobile cinismo, il 
cosiddetto "Fronte della gio­
ventù" del MSI ha diffuso 
nella mia città dei volantini 
in cui si dice che "II Cile ri­
dotto alla fame dal marxismo 
ha scelto la libertà". In quel 
Paese i fascisti stanno mas­
sacrando un popolo, e i loro 
camerati italiani non hanno 
neppure il pudore di tacere»); 
Nicolino MANCA, Sanremo 
(«Io sono d'età un po' avan­
zata, ma vi assicuro che sarei 
disposto a partire per il Cile 
se si dovessero costituire bri­
gate internazionali di volon­
tari pronti a battersi contro 
i "golpisti" che hanno instau­
rato in quel Paese un regime 
fascista di violenza e di ter­
rore»); Umberto ROSSI, Ro­
ma; Saturno GALANTI, Civi­
tavecchia; Brunetto PROSPE­
RI, Figline Val d'Arno. 

— La compagna Annarita 
VEZZOSI di Firenze ci comu­
nichi il suo indirizzo perchè 
sia possibile inviarle una ri­
sposta personale. 
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